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CONSORZIO PER L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO LOCALE 

LA PROMOZIONE DELLA CULTURA, DELLA RICERCA 

E GLI STUDI UNIVERSITARI 

 Organo di revisione 

Verbale n. 6 del 8 Maggio 2026 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2025, unitamente agli allegati di legge, e la 

proposta di verbale di deliberazione dell’assemblea del rendiconto della gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti 

ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di verbale di deliberazione del rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio 

finanziario 2025 del Consorzio che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Avellino, lì 8 Maggio 2026  

                                                                                                                                                                        L’Organo di revisione                                                                   
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1.INTRODUZIONE 

 Il sottoscritto dott. Nicolino SANTORO, revisore nominato con delibera dell’Assemblea consortile n. 6 del  19/09/2023; 

 ricevuta in data 29 Aprile 2026 la proposta del verbale di delibera dell’assemblea e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, approvati 
con delibera del C.d.A. n. 8 del 24 Aprile 2026, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico (*);  

c) Stato patrimoniale (**);  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di 
tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le 
operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare che nel corso dell’anno 2025 non sono state effettuate variazioni al bilancio; 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’Organo di revisione (qualora dovuti) risultano dettagliatamente riportati nella 
documentazione a supporto dell’attività di vigilanza svolta;  
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RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 

 

VERIFICHE PRELIMINARI 

 
L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive 
non adottate dall’Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 
 

- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2025 in BDAP attraverso la modalità “ in attesa di approvazione al fine di 

verificare l’esistenza di errori bloccanti e adottare azioni correttive prima dell’approvazione da parte del Consiglio; 

- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, 
non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di 
tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 
- l’Ente, in ordine all’eventuale applicazione dell’avanzo presunto, vincolato e accantonato, nel corso del 2024, ha rispettato le condizioni di cui 
187, cc. 3 e 3-quater, 3-quinquies, 3-sexies del TUEL e ai punti nn. 9.2.5 e 9.2.10, nonché al punto 8.11 del principio contabile applicato 
(Allegato 4.2 al d.lgs. n. 118/2011);  
 
  - l’Ente, non ha in essere operazioni economiche di partenariato pubblico privato come definito dal d.lgs. n.50/2016: 
- non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1 comma 11 del d.l. n. 53/2013 convertito in legge n. 64/2013; 
- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 
25.9.2023) allegata al rendiconto emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario; 
- non ha provveduto nel corso del 2025 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per inesistenza di debiti. 
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2.CONTO DEL BILANCIO 
 
IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Revisore ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025, presenta un avanzo di € 820.181,89. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2025 
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L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

  2023 2024 2025 

Risultato di 
amministrazione 

 (+/-) 

 811.924,98 754.979,82 820.181,89 

Di cui:     

Parte accantonata  203.108,16 24.921,90  

Parte vincolata     

Parte destintata a 
investimenti 

    

Parte disponibile (+/-)  608.816,82 730.057,92 820.181,89 

 

La composizione dell’avanzo 2025 risulta così determinata:  

○ Parte accantonata: euro 0,00;  
○ Parte vincolata: euro 0,00;   
○ Parte destinata agli investimenti: euro 0,00;  
○ Parte disponibile (quota libera): euro 820.181,89.  

 
L’avanzo 2024 non risulta applicato al bilancio 2025, come da prospetto di utilizzo dell’avanzo. 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2025 
Accertamenti 224.072,85
Impegni 158.946,99
SALDO GESTIONE COMPETENZA 65.125,86
Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 0,00 
Fondo pluriennale vincolato di spesa 4.000,00
SALDO FPV -4.000,00
Gestione dei residui 
Maggiori residui attivi riaccertati (+) 1.715,60
Minori residui attivi riaccertati (-) 0,00 
Minori residui passivi riaccertati (+) 2.360,61
SALDO GESTIONE RESIDUI 4.076,21
Riepilogo 
SALDO GESTIONE COMPETENZA 65.125,86
SALDO FPV -4.000,00
SALDO GESTIONE RESIDUI 4.076,21
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 0,00 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 754.979,82
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 820.181,89
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Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Con le modifiche introdotte dal D.M. 1° agosto 2018 il prospetto degli equilibri viene modificato con la previsione di nuove voci che gli Enti 
sono chiamati a valorizzare.  Il prospetto presenta una struttura a scalare che, distintamente per la gestione corrente e in conto capitale, 
evidenzia tre grandezze: il risultato di competenza, l'equilibrio di bilancio e l'equilibrio complessivo.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’art.1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla circolare Mef RGS n.3/2019 del 14 
Febbraio 2019. 

GESTIONE DEL BILANCIO  

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-)  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+) 

 c) Risorse vincolate nel bilancio (+)  

Importo 

61.125,86 

0,00 

0,00 

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 61.125,86 

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito 
autorizzato e non contratto (DANC)  

0,00 

 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO  

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-
)  

61.125,86 

-24.921,90 

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 86.047,76 

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il 
disavanzo di amm. 

0,00 

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il 

 disavanzo di amm. 

0,00 
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Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri di bilancio allegato al Rendiconto di gestione, come modificato dal DM. 1 Agosto 
2019 e dal DM. 7 Settembre 2020, gli esiti sono stati i seguenti: 
-W1 (Risultato di competenza): € 61.125,86 

-W2 (Equilibrio di bilancio): €  61.125,86 

-W3 (Equilibrio complessivo): € 86.047,76 

 Fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al 
comma 821 dell’art. 1 della Legge n. 145/2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva 
capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli 
accantonamenti di bilancio. L’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 2025 
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Verifica obiettivi di finanza pubblica 

 Dai prospetti di verifica degli equilibri e dal piano degli indicatori emerge:  

○ risultato di competenza di parte corrente positivo per euro 61.125,86;    
○ equilibrio complessivo di parte corrente, ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, pari a euro 86.047,76;  
○ equilibrio in conto capitale e equilibrio complessivo di parte capitale pari a zero, in assenza di operazioni di investimento e di 

indebitamento;   
○ variazioni dell’attività finanziaria nulle e assenza di squilibri connessi a operazioni su crediti e attività finanziarie.  

L’ente attesta, ed i dati contabili confermano, il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2025 di cui all’art. 1, commi 820 e 
seguenti, della Legge 145/2018.  

 

 

 

EVOLUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Nel rendiconto 2025 del Consorzio risultano: 

○ FPV in entrata: non sono iscritte poste di FPV, come si ricava dal conto del bilancio – gestione entrate, dove le righe “FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER SPESE CORRENTI / IN CONTO CAPITALE / PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE” riportano importi pari a zero.   

○ FPV in spesa: nel riepilogo generale delle spese è indicato un FPV pari a 4.000,00 euro al Titolo 1 (spese correnti), derivanti dagli incarichi 
legali. 

 

 
ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come previsto dall’art. 228 del TUEL.  

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 
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- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 
4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria;   
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2020 e da esercizi precedenti.   
L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

 

L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come da tabella seguente: 

Residui attivi 

 

2020 e 

precedenti 2021 2022 2023 2024 2025 

 

Totale 

Titolo 2 - 

Trasferimenti correnti 35.514,36 25.828,80 29.151,60 34.695,00 128.304,69 179.510,49

 

433.004,94 
Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2,52 

 

2,52 

Titolo 9 - Entrate per 
conto terzi e partite di giro 

0,00 0,00 0,00 0,00 1.300,00 0,02 

 

1.300,02 

Totale 35.514,36 25.828,80 29.151,60 34.695,00 129.604,69 179.513,03 434.307,48 

 

Residui passivi 

 

2020 e 

precedenti 2021 2022 2023 202

4 

2025 Totale

Titolo 1 4.811,24 0,00 0,00 0,00 2.102,17 32.548,66 39.462,07

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.200,00 2.200,00

Totale 4.811,24 0,00 0,00 0,00 2.102,17 34.748,66 41.662,07
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3.GESTIONE FINANZIARIA 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

-risultano emessi n. 151 mandati di pagamento e n. 126 ordinativi di incasso; 

-non è stato fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria ex art. 222 TUEL; 

-non è stato fatto ricorso all’indebitamento; 

-i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del Tesoriere dell’Ente; 

-nel conto del Tesoriere al 31/12/2025 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive. 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde con le risultanze delle scritture contabili dell’Ente  

 

Fondo di cassa al 31 Dicembre2025 (da conto tesoriere)       € 431.536,48 

Fondo di cassa al 31 Dicembre 2025(da scritture 

contabili) 

      € 431.536,48 

 

 

Situazione di cassa con vincolo senza vincolo totale 

Fondo di cassa al 01/01/2025  526.157,31 526.157,31 

Riscossioni 
effettuate 

competenza                 0,00 44.559,82 44.559,82 

residui                 0,00 287.832,96 287.832,96 

totali                 0,00 332.392,78 332.392,78 

Pagamenti 
effettuati 

competenza                 0,00 124.198,33 124.198,33 

residui                 0,00 302.815,28 302.815,28 

totali                 0,00 427.013,61 427.013,61 
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Fondo di cassa con operazioni emesse  431.536,48 431.536,48 

Provvisori non 
regolarizzati (carte 

contabili) 

entrata                 0,00                 0,00                 0,00 

uscita                 0,00                 0,00                 0,00 

FONDO DI CASSA EFFETTIVO al 
31/12/2025 

 431.536,48 431.536,48 

 
Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa è il seguente: 

 

     2023          2024      2025 

Fondo di cassa al 31.12 € 499.137,51 € 526.157,31 € 431.536,48 

di cui vincolata  € 27.359,43 € 27.359,43  

 

E’ stato verificato l’equilibrio della gestione di cassa, volto a garantire a fine esercizio un saldo di cassa non negativo 

Equilibri di cassa 

 
 

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2025 

 +/- Previsioni definitive** Competenza Residui Totale 

Fondo di cassa iniziale (A)  526.157,31   526.157,31 

Entrate titolo 1.00 + 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)  0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate titolo 2.00 + 589.421,29 11.434,30 287.830,24 299.264,54 

di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)  0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate titolo 3.00 + 17.310,00 0,00 2,72 2,72 

di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)  0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa,pp. (B1) + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate B (B=Titoli 1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) = 606.731,29 11.434,30 287.832,96 299.267,26 

di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma*)  0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 517.501,48 93.272,79 296.785,90 390.058,69 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari + 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui rimborso anticipazione di liquidità  0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 517.501,48 93.272,79 296.785,90 390.058,69 

Differenza D (D=B-C) = 89.229,81 -81.838,49 -8.952,94 -90.791,43 

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio      
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E) + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) - 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (G) + 0,00 0,00 0,00 0,00 

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E+F+G) = 89.229,81 -81.838,49 -8.952,94 -90.791,43 

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.00 - Entrata da rid. attività finanziarie + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) + 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00+F(I) = 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazione pubblica (B1) + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.02 - Riscossione di crediti a breve termine + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.03 - Riscossione di crediti a m/l termine + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.04 - Per riduzione di attività finanziarie + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie L1 (L1=Titoli 5.02, 5.03, 5.04) = 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie (L=B1+L1) = 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) = 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.00 + 7.382,66 0,00 3.774,68 3.774,68 

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Spese Titolo 2.00, 3.01 (N) = 7.382,66 0,00 3.774,68 3.774,68 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O) - 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese di parte capitale P (P=N-O) - 7.382,66 0,00 3.774,68 3.774,68 

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) = -7.382,66 0,00 -3.774,68 -3.774,68 

Spese Titolo 3.02 per concessione di crediti a breve termine + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.03 per concessione di crediti a m/l termine + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz. + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per concessione di crediti e altre spese per incremento attività finanziarie R (R=Somma titoli 3.02, 3.03, 3.04) = 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere + 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere - 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro + 79.000,00 33.125,52 0,00 33.125,52 

Spese Titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro - 79.000,00 30.925,54 2.254,70 33.180,24 

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V) = 608.004,46 -79.638,51 -14.982,32 431.536,48 
* Trattasi di quota rimborso annua 

TEMPESTIVITÀ PAGAMENTI 

L’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e 
appalti, anche in relazione all'obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel. 

Ai sensi dell’art.41, comma 1, d.l. n. 66/2014, l’Ente ha allegato al Rendiconto un prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2022, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di cui all’art. 33 del d.lgs. n.33/2013. 

Per quanto riguarda la tempestività dei pagamenti effettuati nel corso del 2025, l’indicatore, ai sensi del DPCM 22/09/2014 presenta un valore 
di – 18,59 e di € di € 10.627,61 l’importo annuale dei pagamenti posteriori alla scadenza.

 
 
ANALISI DEGLI ACCANTONAMENTI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’Ente non ha provveduto ad effettuare alcun accantonamento all’interno del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità atteso che le 
entrate da riscuotere sono costituite per la maggior parte da trasferimenti da altre amministrazioni, per le quali non è richiesto alcun accantonamento al FCDE, 
come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. del D.lgs.118/2011 e s.m.i.. 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

Non risultano accantonamenti per tale posta 
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Fondo per rischi e oneri 

Il  Fondi per rischi ed oneri  per contenzioso risulta azzerato nel 2025 (24.921,90 euro nel 2024), per effetto delle movimentazioni effettuate in sede di 
rendiconto; si tratta di un elemento che merita attenzione in relazione all’eventuale esistenza di passività potenziali non più coperte da apposito 
accantonamento.  

Fondo garanzia debiti commerciali 

Il Fondo garanzia debiti commerciali non risulta costituito nel rendiconto 2025 dell’ente. Alla luce dei dati relativi all’indicatore di tempestività dei pagamenti 
per l’anno 2025, pari a -18,59 giorni, che evidenziano pagamenti mediamente effettuati in anticipo rispetto alle scadenze contrattuali, e considerato che non si 
registrano ritardi sistematici né oneri significativi per interessi di mora, l’ente rispetta i requisiti  per non procedere alla costituzione del Fondo garanzia debiti 
commerciali 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

Trasferimenti dello Stato e da altri Enti: gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

 Entrate da trasferimenti 
 

    2023          2024     2025 

 Accertamento 114.427,80 180.251,49 190.944,79 

 Riscossione 26.741,83 130.467,00 299.264,54 

 

Entrate extratributarie: Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

  
 

    2023          2024     2025 

 Vendita beni e servizi e proventi della 
gestione 

 
 

   

 Interessi attivi 2,86 2,72 2,52 

 Rimborsi ed altre entrate correnti    

Totale  2,86 2,72 2,52 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per aggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia: 

 Macroaggregati  Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Variazioni 

101 Redditi da lavoro dipendente  35.590,70 38.500,00 2.909,30 

102 Imposte e tasse a carico Ente  3.479,16 5.071,63 1.592,47 

103 Acquisto di beni e servizi  198.634,71 81.499,82 - 117.184,89 

104 Trasferimenti correnti  750,00 750,00  

105 Trasferimenti di tributi     

106 Fondi perequativi     

107 Interessi passivi     

108 Altre spese per redditi di capitale     

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate     

110 Altre spese correnti     

Totale   238.454,57 125.821,45 - 112.683,12 

 

Spese per il personale  

 

Il consorzio non ha personale in carica assunto a tempo indeterminato e con delibera del Cda n.10  del 26.11.2024   conferma la Dotazione Organica 

complessiva per il triennio 2024/2026, ai sensi dell’art.6 del D.lgs. n.165/2001, come novellato dal D.lgs. n.75/2017 entrato in vigore il 22 giugno 2017, in 

conformità all’art.32 dello Statuto consortile. 
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Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia: 

 

 Macroaggregati 
 

    2024           2025      Variazioni 

201 Tributi in c/capitale a carico dell’Ente     

202 Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 0,00 0,00  

203 Contributi agli investimenti    

204 Altri trasferimenti in c/capitale    

205 Altre spese in c/capitale    

Totale  0,00 0,00               
 

 

Dal conto del bilancio – gestione entrate 2025 risultano, in sintesi:   

○ prevalenza delle entrate correnti da trasferimenti (Titolo 2), con accertamenti per euro 190.944,79;  
○ entrate extratributarie molto limitate (accertamenti per euro 2,52);  
○ assenza di entrate in conto capitale, da riduzione di attività finanziarie e da accensione prestiti;   
○ entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo 9) per accertamenti pari a euro 33.125,54. 

Il riepilogo generale delle spese evidenzia:  

○ spese correnti (Titolo 1): impegni per euro 125.821,45;   
○ spese in conto capitale (Titolo 2): nessun nuovo impegno nel 2025; 
○ spese per incremento di attività finanziarie e rimborso prestiti: non presenti;  
○ uscite per conto terzi e partite di giro (Titolo 7): impegni per euro 33.125,54. 
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4.ANALISI IINDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
L’Ente nel corso del 2025 non ha contratto prestiti né ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui e non ha rilasciato  
garanzie a favore   di altri soggetti. 
 
Non ha in corso al 31/12/2025 alcun contratto di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato pubblico e privato e non ha 
 in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
5.RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. j del D.lgs. 118/2011, ha verificato che con deliberazione del CDA n. 18 del 06/10/2023 il 

Consorzio si è associato al Gal Irpina Sannio con una % dell’1,24%.  

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie.   
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto alla“Revisione periodica delle partecipazioni societarie, ai sensi dell’art. 20 d. lgs. 175/2016, come modificato dal d.lgs. 

16 giugno 2017 art.100”. 

6.RELAZIONE DEL C.d.A. AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione del C.d.A. in aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, 
secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione è 
composta da  

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 
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 7.PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO 

Il revisore ha esaminato il piano degli indicatori verificando la coerenza dei dati esposti con il conto del bilancio, il conto economico, lo stato 
patrimoniale e gli altri allegati al rendiconto. 

Dall’esame del piano degli indicatori e dalla riconciliazione con i dati contabili del rendiconto emerge che:  

○ gli indicatori sono complessivamente coerenti con i risultati della gestione finanziaria, economica e patrimoniale per l’esercizio 2025; 
○ non si rilevano scostamenti tali da evidenziare situazioni di squilibrio strutturale o di tensione finanziaria;   
○ il quadro degli indicatori conferma il rispetto degli equilibri di bilancio e degli obiettivi di finanza pubblica, nonché l’assenza di 

indebitamento e di debiti fuori bilancio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.SITUAZIONE ECONOMICO - PATRIMONIALE 
 
 
CONTO ECONOMICO 
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Il valore della produzione dell’esercizio 2025 è costituito integralmente da proventi da trasferimenti correnti, pari a 
190.944,79 euro, in assenza di ricavi da prestazioni di servizi o da attività proprie.   

I costi della produzione ammontano complessivamente a 122.721,61 euro e sono così articolati:   

○ acquisto di beni di consumo e/o materie: 291,58 euro;   
○ prestazioni di servizi: 73.408,24 euro;   
○ godimento beni di terzi: 7.800,00 euro;   
○ trasferimenti: 750,00 euro;   
○ costo del personale: 38.500,00 euro;   
○ oneri diversi di gestione: 1.971,79 euro. 

Sono inoltre presenti:   

○ proventi finanziari (interessi attivi) per 2,52 euro;   
○ proventi straordinari (sopravvenienze attive/insussistenze del passivo) per 752,63 euro;   
○ imposte per 3.099,84 euro. 

L’esercizio 2025 si chiude con un utile pari a 65.878,49 euro, in netto miglioramento rispetto alla perdita di 56.945,16 euro 
registrata nell’esercizio precedente.  La differenza tra valore e costi della produzione (margine operativo) risulta positiva 
per 68.223,18 euro, a conferma che l’equilibrio economico non è determinato solo da componenti straordinarie o 
finanziarie, ma trova fondamento nella gestione caratteristica.  

Il miglioramento dell’andamento economico rispetto al 2024 è riconducibile principalmente a:   

○ incremento dei trasferimenti correnti (da 180.251,49 a 190.944,79 euro);    
○ significativa riduzione dei costi per servizi (da 190.211,71 a 73.408,24 euro) e, più in generale, della spesa corrente 

complessiva (da 238.454,57 a 125.821,45 euro). 

Il costo del personale (38.500,00 euro) appare contenuto e coerente con l’assenza di personale strutturato a tempo 
indeterminato.  
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STATO PATRIMONIALE 
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Le immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a 93.798,59 euro, di cui:   

○ beni demaniali per 27.653,49 euro;   
○ altre immobilizzazioni materiali (impianti, attrezzature, mezzi, ecc.) per 66.145,10 euro.  

Rispetto all’esercizio precedente (99.553,35 euro), si registra una lieve riduzione, attribuibile alle movimentazioni e alle 
riclassifiche intervenute.  

L’attivo circolante è pari a 865.843,96 euro ed è composto da:   
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○ crediti per 434.307,48 euro, prevalentemente verso altre amministrazioni per trasferimenti dovuti;   
○ disponibilità liquide per 431.536,48 euro.  

Nell’esercizio precedente l’attivo circolante ammontava a 1.067.069,12 euro (crediti 540.911,81 euro, liquidità 526.157,31 
euro), evidenziando una riduzione connessa sia all’incasso di crediti sia all’utilizzo della cassa.    

Il totale attivo risulta pari a 959.642,55 euro (1.166.622,47 euro nel 2024).  

Dal punto di vista qualitativo, la struttura dell’attivo è fortemente liquida, con oltre il 90% costituito da crediti e 
disponibilità liquide, e un peso relativamente contenuto delle immobilizzazioni materiali.   

Il patrimonio netto è così articolato:   

○ fondo di dotazione: 795.313,55 euro;   
○ riserve: 197.268,73 euro (in aumento rispetto ai 174.778,01 euro dell’esercizio precedente);   
○ risultato economico dell’esercizio: +65.878,49 euro;   
○ risultati economici di esercizi precedenti: -140.480,29 euro (perdite pregresse).  

Il patrimonio netto complessivo ammonta quindi a 917.980,48 euro, in crescita rispetto agli 829.611,27 euro del 2024.  

I debiti sono pari complessivamente a 41.662,07 euro, così suddivisi:   

○ debiti verso fornitori: 39.462,07 euro (309.834,60 euro nel 2024);   
○ altri debiti: 2.200,00 euro (2.254,70 euro nel 2024).  

Non risultano debiti finanziari né altre forme di indebitamento strutturato (mutui, leasing, strumenti derivati).  

Il totale passivo coincide con il totale dell’attivo, pari a 959.642,55 euro. 

 

Alla luce delle verifiche svolte e dei dati esaminati, si formulano le seguenti considerazioni conclusive:   

○ Equilibrio economico e finanziario   
■ L’esercizio 2025 si caratterizza per un equilibrio economico positivo (utile d’esercizio) e per una solida posizione 

finanziaria, con assenza di indebitamento bancario/finanziario e ampia disponibilità di liquidità.  
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○ Solidità patrimoniale   
■ Il patrimonio netto rappresenta la quasi totalità delle fonti di finanziamento, a fronte di debiti di importo 

contenuto: ciò configura un profilo di basso rischio patrimoniale, anche in caso di eventuali flessioni delle entrate.  
 
 
 

9.IRREGOLARITÀ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

L’Organo di revisione deve fornire all’organo politico dell’ente il supporto fondamentale alla sua funzione di indirizzo e 
controllo per le sue scelte di politica economica e finanziaria. 

Dall’esame della documentazione trasmessa, non risultano particolari irregolarità oggetto di rilievo. 

L’organo di revisione invita l’Ente a dotarsi del Regolamento di contabilità e del Regolamento di cui all’art. 31 dello Statuto, 
nonché di provvedere all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili 
 

10.CONCLUSIONI  

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025.  

                         

                                                                                                                                                                L’ORGANO DI REVISIONE 
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